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AVIS, 50 ANNI DI SOLIDARIETA’
nese. Crescita che si è realizzata non solo nei numeri donazionali ma

anche per gli interventi sociali (partecipazione alla realizzazione dell’eli-
porto presso l’ospedale, realizzazione di iniziative a scopo benefico

direttamente o in collaborazione con Ass. Bocciofila, Cri , Enti ed altre
associazioni locali, attivazione di 5 adozioni a distanza di bambini in

Kenia) in cui il tema della solidarietà di cui sono grandi
portatori i donatori di sangue  è stato ulteriormente valoriz-

zato. Nel festeggiare il 50° di fondazione un grazie va a tutti
soci donatori e non i quali, attraverso il loro costante ed

instancabile impegno, hanno permesso all’associazione di
rappresentare una delle più vivaci realtà del nostro territorio

sempre pronta a raggiungere nuovi traguardi di solidarietà.
Donare sangue è un gesto concreto di solidarietà verso
chi sta soffrendo. Il sangue non si produce in laboratorio,

lo si può solo donare. Il sangue è indispensabile alla vita: nei
servizi di primo soccorso, in chirurgia, nella cura di alcune

malattie, nei trapianti.
Il  sangue donato è insufficiente a coprire l’intero fabbiso-

gno sia nella  Regione Marche che  a livello nazionale.
Donare sangue è una scelta individuale che alimenta un
patrimonio collettivo di cui ciascuno di noi può usufruire.

Donare sangue è anche tutela della salute. Donare sangue
ha un alto valore  civico e morale;

 Per diventare donatori di sangue è sufficiente avere un’età compresa
fra 18 e 65 anni. Il nuovo donatore sarà sottoposto ad un chek-up

iniziale per la verifica dell’idoneità  e successivamente a visite e
controlli periodici. Obiettivo fondamentale dell’AVIS  è la tutela della

salute del donatore e del ricevente.
Per questo motivo  l’AVIS propone esclusivamente la donazione

consapevole. In cui  il donatore tipo è periodico, volontario, anonimo
e responsabile per garantire: maggiore sicurezza trasfusionale, diffu-

sione della educazione alla   salute, programmazione, con maggior
capacità di garantire il sangue a tutti i pazienti.

Qualsiasi dubbio sulla donazione di sangue  può essere superato
facilmente contattando  i dirigenti e/o il medico sociale AVIS.

Avis Fossombrone Piazza Dante 32 – 61034 Fossombrone
(PU). Puoi venire a trovarci nella nostra sede il sabato dalle

ore 9,30 alle 12. Puoi contattarci telefonicamente:  Cellulare
346 0251590  - tel 0721 716566.Puoi inviarci una mail al

seguente indirizzo  avisfossombrone@libero.it. Per saperne di
più  puoi consultare il nostro sito    www.avisfossombrone.it.

Il 2009 segna il 50° di fondazione della sezione AVIS di Fossom-
brone. Doenica 22 febbraio il primo appuntamento a San Filippo
in occasione dell’XI Stagione Concertistica (sponsor tra gli altri
anche la BCC del Metauro) a San Filippo. L’AVIS intende svolge-
re una campagna promozionale a tappeto che rinvigorisca l’asso-
ciazione  e alimenti la “cultura” della insostituibile
donazione di sangue.
Inoltre: sottolineare  la lunga presenza dell’AVIS nella vita
sociale della città celebrando assieme alle altre numerosis-
sime  realtà associative locali  il cui ruolo è anch’esso
rilevante.
Incentivare ancor di più la collaborazione fra le asso-
ciazioni locali per sviluppare un forte intreccio fra i
temi della solidarietà, della cultura, dello sport, anche
attraverso momenti di divertimento insieme.
Fra le manifestazioni in programma la giornata di musica
per giovani, quella del volontariato per uno scambio di idee
ma anche per un’ iniziativa comune.
La realizzazione di un volumetto sulle associazioni locali
che metta in evidenza storia, obiettivi e finalità del vastissi-
mo volontariato forsempronese.
L’iniziativa “Caccia alla storia” per coinvolgere quartieri,
famiglie, gruppi di giovani e non, in  una ricerca di oggetti,
informazioni, conoscenze tutte facenti parte di una storia forsemprone-
se. Un gioco piacevole in cui tutti possano passare qualche ora in
serena compagnia, divertendosi per le vie di Fossombrone.
La manifestazione “AVIS Fossombrone premia Fossombrone” che
vuol premiare per la prima volta e poi periodicamente i soggetti che
nella realtà forsempronese tengono alto il nome della città.
In occasione della manifestazione del 19 Aprile (cinquant’anni esatti
dalla data di costituzione dell’associazione) saranno evidenziate storia,
finalità e obiettivi dell’AVIS. La ricorrenza dei  primi cinquant’anni
dell’AVIS  non può non riportare sia pur brevemente ai “tempi eroici”
in cui mosse i primi passi il primo nucleo di Donatori  primi fra tutti
Evelina Federici (foto), Amilcare Romagnoli … grazie all’impe-
gno del Dr. Cleto Di Silverio chirurgo dell’ospedale  e la collabo-
razione del primo Presidente e animatore  Maggiore Luigi Marto-
ne.
Da quei giorni ad oggi oltre 1.600 donatori si sono avvicendati contri-
buendo con oltre 40.000 donazioni di sangue a salvare tante vite umane
e creare le premesse per una  crescita costante dell’AVIS forsempro-
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ORCIANO DI PESARO – Sempre più impor-
tante il ruolo delle banche locali. Nella

fattispecie quelle del Credito Cooperativo. Il
riconoscimento ufficiale è arrivato da Giuseppe

De Rita che, in un intervento pubblicato nella
prima pagine del “Corriere della sera” dal

titolo “Il localismo che fa bene” ha scritto tra
l’altro: “..... Ci sono banche a forte caratterizza-

zione locale che già ridanno fiato al mondo
delle imprese: le banche di credito cooperativo

hanno decisamente aumentato gli impieghi,
contro la rigidità un po’ egoistica delle grandi

banche nazionali....”. La sottolineatura ha fatto
grande piacere agli amministratori della BCC
del Metauro. Gli stessi hanno sempre operato

all’insegna della solidarietà effettiva fino a
costituirsi polo di sicuro riferimento per quanti

operano localmente.

SPORT CON
RICETTA  MEDICA

Sappiamo ormai bene quali si-
ano i numerosi vantaggi di
una regolare attività fisica non
agonistica, per la nostra salu-
te. Sull’Espresso è apparso un
servizio che illustra come in
alcune aziende sanitarie pub-
bliche italiane abbiano già co-
minciato a seguire un program-
ma molto moderno, secondo il
quale il medico in opportune
condizioni, prescrive attività
fisica assieme alle classiche
terapie, per esempio nei casi
di lieve diabete o ipertensione
o ipertrigliceridemia o ancora
ipercolesterolemia; il program-
ma è stato sviluppato dal Ka-
rolinska Institutet di Stoccol-
ma, uno dei più autorevoli del
mondo nel campo della ricer-
ca medica e fisiologica; una
volta tanto la sanità italiana
può dirsi all’avanguardia.

Dott. Alberto Allegretti, famacista,
Ordine Farmacisti PU

FITNESS  E  AUTOSTIMA
Frequentare regolarmente un
Centro Fitness, che si avval-
ga della presenza di personale
adeguatamente preparato e
qualificato, e che offra un am-
biente gradevole e socializzan-
te,  porta con sé molti benefici
psicologici, il più importante
dei quali proviene da una mi-
gliore immagine di sé.
Conseguire  autentici obietti-
vi di forma fisica e benessere,
porta ad avere fiducia in se
stessi, a migliorare l’aspetto
fisico, ad una maggiore con-
sapevolezza  ed autostima.
Molti ricordano la prima volta
quando hanno superato quel-
lo che credevano fosse un loro
limite, e come questo abbia in-
fluenzato l’opinione che
avevano di se stessi.
In aggiunta, la disciplina ne-
cessaria per conseguire obiet-
tivi fitness personali, può ave-
re effetti positivi anche sulle
singole carriere professionali.

     (Chiara Gianlorenzi
 a.s.d. AMERICAN GYM

CenterPlus)

FINOCCHI
ALLA FONTINA

 Ingredienti: 4 finocchi
medi, 130 gr di fontina,
1 bicchiere di brodo.
Lavate i finocchi e taglia-
teli in sei spicchi, tuffateli in
acqua bollente per 6 minuti
poi affettateli sottili e met-
teteli in un recipiente da for-
no alternandoli con la fonti-
na tagliata a dadini.
Bagnate con il brodo e fate
cuocere in forno per 15 mi-
nuti.

ISOLA DI FANO. Final-
mente Elpidio ha rag-
giunto i cento anni veri,
perché quelli presunti è
da un po’ di tempo, che
va dicendo di averli com-
piuti.  Ciò perché è stato
sempre vivo in lui il desi-
derio di acciuf-
fare  il secolo,
ed è stata tanta
la perseveran-
za che c’è riu-
scito; e, guarda
caso, si è pro-
curato persino
un primato: è il
primo degli gli
uomini di Isola a rag-
giungere questa allettan-
te meta.
Fino ad ora c’erano riusci-
te solo le donne, ben cinque
sino ad oggi: a partire dal
1984 con Maria, la prima
centenaria della zona, per
proseguire, nel millennio in
corso, con Pierina, Fermi-
na, Rosa e Celsina. Nel frat-
tempo si preparano all’or-
mai bazzicato traguardo due
prossimi novantasettenni,
Cesare ed Irma, madre, lei,
di chi scrive questa rassi-
curante notizia.
Elpidio Locatelli è nato a
Fossombrone il 12 febbraio
1909 da una famiglia con-
tadina. Settant’anni fa si è
sposato con Domenica
Maria Pieretti, con cui vive
tuttora e dalla quale ha avu-
to Luisa, l’unica figlia.
Durante l’ultima guerra, nel
1943, ha trascorso ben quat-
tordici mesi di seguito al-
l’ospedale di Fossombrone,
ricoverato per una sospet-
ta febbre tifoidea; in realtà
era affetto da una forma di
pleurite acuta, una malattia,
allora, piuttosto diffusa. El-
pidio, in ogni caso, non si è
mai perduto d’animo: si è
fatto sempre coraggio, anzi,
pare  che in quella lunga
degenza, se pur felicemen-
te sposato,  abbia trovato il
modo anche di fidanzarsi.
Di quel periodo, passato in
ospedale, mostra con orgo-
glio un proprio ritratto a

matita con tanto di dedica,
disegnato da un compagno
di “camerata”, certo Ben-
venuto Occhialini. Dopo la
guerra Elpidio lavorò sal-
tuariamente nei cantieri di
lavoro, predisposti dalle
amministrazioni locali per

attenuare il feno-
meno della di-
soccupazione.
Dopodiché, per
cinquant’anni, si
mise a disposi-
zione dei parroci
di Isola di Fano
per le mansioni di
sacrestano, coa-

diuvato sempre dalla fede-
le Maria, la quale spesso lo
assisteva nei lavori più pe-
santi, come il suono delle
campane e la pulizia della
chiesa. Luisa sostiene che
il padre ha raggiunto sì ve-
nerabile età, proprio perché
ha sempre preso tutto per il
verso giusto, con serenità,
ironia e saggezza. Il cente-
simo anno Elpidio l’ha vo-
luto festeggiare sabato
quattordici febbraio con una
messa nel primo pomerig-
gio celebrata dal parroco
don Alessandro Carpignoli
e dai sacerdoti amici suoi,
don Secondo Fratini e don
Otello Cini. Subito dopo la
cerimonia ha accolto tutti
quanti con un gran rinfre-
sco nelle sale del palazzo del
Capitano. All’appello erano
presenti anche il vicesinda-
co, Orlando Lustrissimini,
che ha rivolto al festeggia-
to i saluti e gli auguri del-
l’Amministrazione Comu-
nale di Fossombrone e una
troupe della Rai Regionale
per immortalare questo sin-
golare evento.
                  (Emilio Pierucci)

Il primato di Elpidio LocatelliIl primato di Elpidio Locatelli
E’ la storia di un uomo (oggi
95enne in perfetta lucidità di
mente) iniziata il 1943 quan-
do divenne “partigiano” nel
Distaccamento Balducci del-
la Brigata “Lugli” che ope-
rava nei dintorni di Fossom-
brone.
Grazie a Franco Carloni, sia-
mo entrati in possesso di un
documento, datato 25 agosto
1946 , a firma Romano Cer-
reto, Segretario della Sezio-
ne di Fossombrone dell’As-
sociazione Nazionale Parti-
giani d’Italia e di una dichia-
razione di veridicità del 27
agosto 1946, sottoscritta dal
comandante la Brigata del-
la Guardia di Finanza Fos-
sombrone, maresciallo Ga-
spare Sanbartaro, siamo riu-
sciti a rintracciare a Bologna
l’uomo che ha vissuto per tan-
ti anni in silenzio. Non ha mai
parlato della sua storia.
Si chiama Odoardo Guidarelli,
nato ad Urbino il 2 giugno 1914
che il 7 febbraio 1942 sposò
Lucia Pierboni nata a Fossom-
brone il 22 settembre 1922.
Il professor Odoardo: “Ebbi la
fortuna d’incontrare Lucia
come allieva quando insegna-
vo alle Magistrali ed imparti-
vo ripetizioni. Abbandonato
l’insegnamento per un lavoro
più redditizio alla Manifattura
Tabacchi di Bologna dovetti
trasferirmi nella Città Felsinea.
Dissi a Lucia di…attendermi.
Fui fedele alla promessa. Un
mese dopo esserci sposati rag-
giungemmo Bologna. Con l’in-
calzare della guerra decidem-
mo di sfollare a Fossombrone
ospitati dai parenti di mia mo-
glie dove, nel febbraio 1943,
nacque il nostro primo figlio,
Giampaolo. Abitavamo nei
pressi del ponte ferroviario
obiettivo di bombardamenti
aerei. Sgomenti a causa di una
scheggia che si conficcò nella
culla dove dormiva Giampao-
lo, non ritenendo più sicuro il
posto, ci trasferimmo a Mon-
teguiduccio nella canonica di
mio fratello Paolo, parroco in
quella zona. Per difenderci dai

bombardamen-
ti avevamo sca-
vato una grot-
ta e una galle-
ria che dalla
cantina portava nel bosco vi-
cino. Serviva per non incap-
pare nei “rastrellamenti” dei te-
deschi che spesso venivano
in canonica e a chiedere vivan-
de: vino soprattutto. Quello
buono, veniva accuratamente
nascosto e negato con scuse
varie!”.
L’incontro con i partigiani…
“In quel periodo furono con-
tatti di amicizia, specialmente
con un conoscente di mia mo-
glie nato a Fossombrone. Fu
proprio questo capo-partigia-
no che successivamente di-
chiarò con quella copia di do-
cumento di cui è in possesso,
la mia collaborazione e “sim-
patia” all’organizzazione com-
battente. Documento che,
successivamente, servì a di-
mostrare la mia “scelta di cam-
po” nei periodi critici del do-
poguerra quando il “Comitato
di Liberazione di Fabbrica” in-
dagava il passato degli impie-
gati che dovevano essere rein-
tegrati al lavoro e chiedere (inu-
tilmente!) gli arretrati di stipen-
dio per il periodo di assenza
dal lavoro a causa della guer-
ra, peraltro riconosciuti ad
alcuni…repubblichini”.
Per la prima volta Odoardo
Guidarelli ha parlato dei suoi
trascorsi. aggiunge: “Avevo
28 anni e Lucia 20 quando ci
sposammo. Dopo 63 anni di
felice matrimonio il 17 febbra-
io 2005, mi ha lasciato: aveva
83 anni. Abbiamo avuto quat-
tro figli: Giampaolo (insegnan-
te di Educazione Fisica attual-
mente in pensione), Giuseppe
(Direttore del Servizio di Fisi-
ca Sanitaria all’Ospedale Mag-
giore di Bologna), Rita (inse-
gnante di materie artistiche),
Maurizio (medico di base a
Cento diFerrara). Sono sette
volte nonno e due volte bi-
snonno, circondato dall'affet-
to di una famiglia che racco-
glie quattro generazioni”.

 

Odoardo Guidarelli

CARDILLI

Castelsardo Sardegna  priva-
to  affitta 2 appartamenti vici-
ni mare euro 10 al giorno a per-
sona mese maggio-giugno-
settembre tel  079/280630.
Isola La Maddalena dove il
mare è turchese verde smeral-
do celeste cristallino privato
affitta appartamentino a 50
metri dal mare tel 079/280630

Le società sportive
possono inviare

materiale
da pubblicare

su Il Menestrello
e nella nuova pagina

dello sport di
Corriere Adriatico
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FOSSOMBRONE - Open
Day alla scuola media
Fratelli Mercantini di
Fossombrone. L’Istituto
Comprensivo ad indirizzo
musicale ha aperto le sue
porte a genitori ed alunni
per un pomeriggio insoli-
to.
Gli alunni guidati dai loro
insegnanti,  hanno mostra-
to un saggio delle attività
didattiche e formative  che
la scuola offre nel corso
dell’anno.
Laboratori scientifici e mu-
sicali, espressivi e artistico-
creativi, accanto all’indiriz-
zo musicale che prevede
una scelta tra  seguenti stru-
menti: sassofono, pianofor-
te, chitarra, violino.
Il dirigente scolastico,
professoressa Elisabetta
Monticelli Cuggiò ha ac-
colto i genitori illustran-
do loro i principi pedago-
gici che animano la scuo-
la secondaria di primo
grado e sottolineando la
qualità di un’offerta for-
mativa che tende a mi-
gliorare il livello degli
apprendimenti, a preve-
nire qualsiasi forma di
disagio, a favorire l’inte-
grazione e la convivenza
civile nel rispetto di sé,
degli altri e dell’ambien-
te.
Successivamente è stato
presentato il piano dell’of-
ferta formativa per l’anno
scolastico 2009/10 con un
orario delle lezioni che pre-
vede l’opzione di 30 ore
settimanali (solo al mattino)
o di 36 ore (con due rientri
di tre ore ciascuno e servi-
zio mensa), arricchito di at-
tività integrative e laborato-
riali.
Sono state infine analizzate
le novità introdotte sulla
valutazione degli apprendi-
menti e del comportamen-
to da quest’anno espressa
da un voto compreso tra 1
e 10.
Il pomeriggio si è concluso
con un rinfresco offerto
dagli alunni ai loro futuri
compagni e a tutti i genitori
in visita.

AIUTIAMO
FLAVIA

E’ APERTA UNA SOTTOSCRIZIONE
A FAVORE DI FLAVIA

IN LISTA D’ATTESA
PER IL TRAPIANTO DEL FEGATO

versamenti
BANCA MARCHE
AG . PIOBBICO
VERSAMENTO

 “Pro Flavia” CC:3319
IBAN:IT61I0605568530000000003319

è il titolo di un volumetto
in gradevole veste grafi-
ca scritto da Andrea Ma-
rini studente del liceo di
scienze della formazione
presso l’istituto superiore
Donati di Fossombrone.
Nella nota di presentazione
Angelo Verdini scrive: “Il
lettore si trova subito a suo
agio, perché il contesto è ri-
conoscibile trasognato, l’in-
treccio è essenziale, il dia-
logo breve e fecondo. Al
termine della lettura ci si ri-
trova facilmente dentro bre-
vi e gentili storie di forma-
zione, necessarie per cre-
scere e alimentare ulterior-
mente l’immaginazione”.
Da un paio d’anni prende
piede l’interessante feno-
meno di giovanissimi che
pubblicano le loro prime
opere. E’ un modo impor-
tante per comunicare. Un
messaggio preciso che ar-
riva al contesto sociale e
culturale del nostro tempo.
I giovani chiedono ascolto
e lo fanno nella forma più
classica. Senza pretese di
fama o danaro. Lasciando
intendere che il loro mondo
interiore è ricco e sensibi-
le. A dispetto, per fortuna,
dello stereotipo secondo il
quale, ci sarebbe poco da
sperare nelle giovani gene-
razioni oltre i ritmi assordan-
ti delle discoteche. I rac-
conti di Andrea Marini rap-
presentano un forte stimo-
lo a guardare con fiducia al
futuro. Il che non è poco
con i tempi che corrono in
attesa che altri si facciano
avanti.

“La leggenda
delle bocce d’oro”

L’ amministrazione co-
munale di Barchi ha ac-
quistato due sistemi com-
pleti di lavagne interatti-
ve, al fine di offrire mi-
gliori strumenti ai docen-
ti e maggiori opportuni-
tà formative ai ragazzi.
I sistemi interattivi sono
collegati anche a Internet,
per poter disporre di più
vasti contenuti per la didat-
tica. Il collegamento a in-
ternet diventa importante
per la ricerca di materiali
video e audio utili ad appro-
fondire gli argomenti sco-
lastici.
Quella di Barchi è la pri-
ma scuola primaria del-
la provincia e la secon-
da, se contiamo anche le
superiori, ad utilizzare le
lavagne interattive.
Per ottimizzarne l’utilizzo,
è stata attuata una breve
formazione per i docenti, i
quali hanno dato la dispo-
nibilità in maniera volonta-
ria.
I ragazzi hanno accolto con
notevole entusiasmo la
novità.L’amministrazione
inoltre, ha risistemato l’au-
la multimediale, che dispo-
ne di una buona dotazione
di computers.
“Vogliamo una scuola in
grado di offrire moltepli-
ci opportunità formative
ai nostri ragazzi - ha det-
to il sindaco Sauro Mar-
cucci - e che si ponga co-
stantemente in linea con
i tempi”.

Open Day
Scuola Media

A BARCHI
LAVAGNE

INTERATTIVE

FOSSOMBRONE – Dove è stata trasferita la Cari-
tas che è punto attivo e di riferimento da circa
vent’anni a Fossombrone? Le domande si avvicenda-
no a ritmo costante, lascia intendere il gestore del bar

Florida antistante la sede
dell’importante istituto in
via Torricelli. Per quanto
strano possa sembrare
nessuno sa dare una
risposta. Ma chi ha affisso
sul portone il cartello
annunciando il trasferimen-
to di sede senza indicazioni
ulteriori? Altro mistero. In
quel foglio bianco di carta
da pacchi (pezzo per pezzo
portato via dal vento) si
specificava già a novem-

bre, che non era il caso di lasciare involucri. Cosa
abituale fino ad una manciata di giorni prima. A quanto
si vede adesso non c’è più la Caritas. Non si sa se è
stata trasferita. Il cartello è scomparso. Tanto silenzio
per.. nulla.
E’ rimasta solo la foto-ricordo....

La Caritas non c’è più?

Civis Romanus o ...
Civis Romana?
Caro Menestrello,
ho letto la piccata risposta
della signora prof.ssa Adria-
na Rossi Cenerelli presiden-
te del Comitato di Gemellag-
gio, alla rima dialettale che -
come giustamente sottoline-
ato dalla redazione - vuol es-
sere solo una “nota simpati-
ca che non intende offendere
nessuno”.
Non altrettanto garbato e
goliardico lo stile della scrit-
trice che -  per eccesso di pre-
sunzione (forse) e titolando-
si “Civis Romanus” - sale in
cattedra a colmare la mia
“ignoranza” in tema di arte
moderna. Ma, ahimè, anche
l’autostima ha un suo decoro
e i suoi limiti ... nonostante
una indiscussa e riconosciu-
ta operatività pluriennale,
celebrata anche in parole fat-
te incidere ad memoriam!
Riflettendo su “Civis Roma-
nus” - e non certo per defor-
mazione professionale - mi è
suonato un campanellino
d’allarme. Riferito a una ...
mulier o domina (signora), il
sostantivo “Civis”- che gram-
maticalmente può essere di
entrambi i generi - non era
più corretto qualificarlo con
l’aggettivo femminile di “Ro-
mana” ??...  E’ il caso di dire
... sommessamente: “Medice,
cura te ipsum !”

Civis Quidam
Forsemproniensis

ISOLA DEL PIANO – A
Castelgagliardo è stato
inaugurato il museo labo-
ratorio della tessitura ar-
tigianale e artistica. E’
uno di quelli in rete della
Comunità Montana del
Metauro. Ha trovato la
sua sede negli ambienti
dell’ex canonica annessa
alla chiesa parrocchiale
del XVIII secolo.
Costituisce il perno attorno
a cui ruota una molteplicità
d’iniziative volte alla ricer-
ca e alla valorizzazione del-
le tradizioni locali riguardan-
ti gli aspetti artigianali ed
artistici dell’intreccio nelle
sue multiformi espressioni
con particolare attenzione
alla tessitura  ed alla lavo-
razione delle fibre. Non si
tratta semplicemente di un
luogo di raccolta e di con-
servazione, ma di un ele-
mento dinamico in ordine al
quale hanno un ruolo attivo
sia gli abitanti del luogo, sia
i visitatori che possono met-
tersi alla prova  in attività
laboratoriali. Il museo si
struttura su due piani nei
quali sono distribuite le va-
rie sezioni. Il piano terra
ospita uno spazio polivalen-
te in cui trovano posto  do-
cumenti fotografici e stori-
ci utili ad introdurre il visi-
tatore nel clima culturale più
idoneo.

Singolare il museo
di Isola del Piano

L’Associazione Volontari
Beni Culturali “A. Verna-
recci”, nell’esprimere il
proprio apprezzamento per
l’iniziativa di formazione di
operatori culturali, promos-
sa dal Direttore onorario,
dott. Rossi, che viene in-
contro alle esigenze di ag-
giornamento e formazione
permanente che essa stessa
chiedeva da anni, desidera
precisare quanto segue.
L’Associazione “Vernarecci”
è nata diciassette anni fa con
l'intento di salvaguardare e
valorizzare il patrimonio ar-
tistico, storico, archeologi-
co e culturale della città di
Fossombrone e da allora ga-
rantisce l'apertura dei musei
in base ad una convenzione
stipulata con l’Amministra-
zione Comunale. In base ad
essa, l’Associazione gestisce
in modo continuativo, e non
a tempo determinato od oc-
casionale, la Quadreria Ce-
sarini, la Chiesa di San Filip-
po, il Museo Archeologico e
la Pinacoteca Comunale. Gli
orari di apertura sono stabi-
liti dall’Assessorato dei Beni
Culturali e l’Associazione
non può modificarli. L’inte-
ro ricavato dalla vendita dei
biglietti di ingresso e dei libri
è mensilmente versato nelle
casse comunali. Gli eventuali
periodi di chiusura dei mu-
sei possono essere stabiliti
solo dall’Assessorato dei
Beni Culturali. Va anche ri-
cordato che Fossombrone,
che presenta un patrimonio
culturale decisamente ampio
e variegato, ha scelto, a dif-
ferenza di molti altri Comu-
ni, di far gestire i musei ad
un’associazione di volonta-
riato piuttosto che a perso-
nale dipendente dell’Ammi-
nistrazione o affidando il ser-
vizio a società o cooperative
esterne, proprio per conte-
nere i costi di gestione che
sarebbero altrimenti netta-
mente superiori. Nel porsi da
sempre come interlocutore
aperto e disponibile a pres-
soché ogni richiesta da par-
te dell’Amministrazione Co-
munale, come le innumere-
voli aperture fuori orario, va
pur detto che, pur nei limiti
dovuti talvolta alla giovane
età e all’inesperienza di alcu-
ni volontari dell’Associazio-
ne, che è comunque per lo
più costituita da personale
attento e qualificato, que-
st’ultima da sempre avanza
proposte e progetti culturali
che, purtroppo, non hanno
finora trovato favorevole
accoglienza.
Nonostante ciò, l’Associa-
zione esprime comunque
soddisfazione nel vedere che
alcune delle proposte avan-
zate da essa prima della no-
mina a direttore del dott.
Rossi, siano state finalmen-
te accolte grazie al suo im-
pegno e alla stima che giu-
stamente è riposta in lui.

VOLONTARI
BENI

CULTURALI

IN TEMPO REALE LE CONDIZIONI METEO
WWW.FOSSOMBRONEMETEO.IT
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PESARO - I “Social
Network”, le grandi reti
sociali che si sviluppano su
Internet, sono una faccia del
nuovo che avanza.
Facebook è attualmente la
più grande comunità
di rete con dei nu-
meri enormi e con
dei coefficienti di
crescita esponenziali;
la “tribù” italiana di
Facebook nel 2008 è
passata da 100.000 a
4.000.000 di utenti registra-
ti. Facebook è solo uno stru-
mento di comunicazione per
giovani e studenti o è an-
che un’opportunità per le
imprese ed organizzazioni?
“Confartigianato Pesaro
è presente da martedì 20
gennaio - dice il segretario
generale Giuseppe Cinal-
li (foto)- con un profilo
aziendale su Facebook
(“Confartigianato Pu”).
Questo scelta è parte di una
nuova strategia comunica-
tiva che ci vuole sempre più
innovatori, grazie alla forza
delle nostre idee e dei con-
tenuti che esprimiamo. I
social network rappresen-
tano una grande opportuni-
tà per aprire e mantenere
viva un’interazione con un
target molto ambito: giova-
ni, studenti, giovani (e non)
imprenditori”.
Resta il rebus di come met-
tere in comunicazione due
universi diversi come un’as-
sociazione di categoria ed
un mondo di interazione lu-
dica come Facebook.
“Per rendere compatibili
due universi apparentemen-
te dissonanti come un so-
cial network ed un’associa-
zione di categoria - prose-
gue Cinalli - ci siamo basati
su due concetti.
Il primo è quello del lin-
guaggio: sintesi, chiarezza,
zero “burocratese” e zero
“istituzionalese”.
Un linguaggio giovanile di
rete ma allo stesso tempo
anche tecnico, vista la sco-
larizzazione medio\alta del-
l’audience. Secondo punto

i contenuti: è chiaro che
solo una parte dei contenu-
ti espressi dall’associazione
può essere spendibile in
questo contesto.
I contenuti, proposti come

gruppo seguendo la
logica di Facebook,
sono: la S.I.D., la
nostra scuola di si-
stema per l’impren-
ditoria e la dirigenza;
Astranet, la nostra

società di formazione; Fa-
reimpresa che è un nostro
marchio registrato a livello
nazionale dietro cui si svi-
luppa tutta l’attività di infor-
mazione e di erogazione di
conoscenze per i futuri im-
prenditori. E poi I LoveAr-
tigianato che è un nostro
logo registrato che promuo-
ve attività e comunicazione
a supporto dell’artigianato e
della piccola e media impre-
sa.
Una volta creato il conteni-
tore occorre spingere sull’
interattività e sul coinvolgi-
mento di realtà e gruppi or-
ganizzati. In sintesi ritenia-
mo che la nostra presenza,
basata su un’accurata a
valutazione di target, lin-
guaggi, contenuti, mezzo,
possa essere la migliore
strada per incontrare giova-
ni e studenti nel loro mondo
ed introdurli in una maniera
a loro più congeniale alla
realtà delle imprese e del
lavoro”.
Un’ultima considerazione
più generale:
“Confartigianato Pesaro -
interviene Francesco Al-
bertucci responsabile
Marketing & Comunica-
zione di Confartigianato
Pesaro - grazie alla sensi-
bilità di Presidente e Segre-
tario Generale, si sta pro-
ponendo in maniera molto
innovativa nel campo della
comunicazione d’impresa.
Siamo la prima organiz-
zazione datoriale della
provincia ad apparire su
Facebook e la terza nel
sistema delle 120 Confar-
tigianato provinciali..”..

Confartigianato è finita
nella tribù di Facebook

DOMENICA 22 FEBBARIO  CARNEVALE A SERRUNGARINA
ATTRAZIONI - BALLERINE BRASILIANE - DOLCI SORPRESE

CARTOCETO – Altro col-
po contro la droga inferto
dai carabinieri di Saltara
che hanno arrestato a Car-
toceto M.C., pregiudicato
campano di 37anni, domi-
ciliato nella zona, trovato in
possesso di 52 grammi di
haschish, di un bilancino di
precisione e di materiale per
confezionare le dosi. L’uo-
mo, che custodiva il tutto
nella propria abitazione, è
stato fermato nei pressi di
un bar pizzeria del centro
cittadino,ove stazionava con
in tasca alcune dosi di so-
stanza stupefacente destina-
ta a tossicodipendenti del
luogo. Lo stupefacente ed
il materiale utilizzato per lo
spaccio sono stati sequestra-
ti e l’uomo rinchiuso nel
carcere di Pesaro con l’ac-
cusa di detenzione ai fini di
spaccio di  sostanze stupe-
facenti.
I carabinieri della stazione
di Saltara hanno tratto in
arresto  H.M. pregiudicato
50enne marocchino, clan-
destino, per non aver ottem-
perato al decreto di espul-
sione dal territorio naziona-
le emesso dall’autorità di
pubblica sicurezza di Rimi-
ni.
L’uomo è stato rinchiuso
nella camera di sicurezza
del comando. Sempre a
Saltara, i militari hanno
rinvenuto un fuoristrada
Land Rover Discovery, del
valore di 10 mila euro, ri-
sultato rubato mesi addie-
tro ad un 50enne di San Co-
stanzo.
Il veicolo è stato recuperato
e restituito al legittimo pro-
prietario.
Denuncia e ritiro della pa-
tente per guida in stato di
ebbrezza alcolica ad opera
dei carabinieri di Mondavio
nei confronti di un 57enne
della zona, sorpreso alla
guida di una Nissan in gra-
ve stato di alterazione psi-
cofisica da alcol.

CARABINIERI PIOGGIA
Dalla finestra vedo…
“ gli angeli che piango-
no”….
Così mi dicevano quando
ero bimba al battere
delle gocce di pioggia
sugli scuri.
“ gli angeli che piangono”,
è triste la pioggia.
Eppure le zolle di terra
sono “vive” quando
il piovasco le asperge.
“ gli angeli che piangono” ,
forse un cuore
ha cessato di battere.
Eppure la vita è DONO e
anche la morte è DONO,
entrambe ci vengono date
senza chiederle.
“ gli angeli piangono”,
perché?
Eppure dicono che gli
angeli vivono in un luogo
dove tutto è luce.
“ gli angeli che piangono”,
una donna posa lo sguardo
mesto su una fotografia.
Eppure le fotografie sono
attimi  immortali di ricordi.
“ gli angeli che piangono”,
pensieri e desideri che si
rincorrono fuori  i vetri,
mentre lo sguardo è oltre…
Ogni  abominio
che calpesta
la dignità umana
in ogni dove
il tempo è tempo ,
“ gli angeli piangono”.
Chiudo le finestre, piove,
ed ormai le ombre
preannunciano i
l tramonto……
Eppure,
“ gli angeli piangono”,
come noi.
Ogni persona  è un angelo,
la pioggia ce lo ricorda.
                           Irene Soggia

LOTTO da IRENE
a Fossombrone vicino a S. Lucia

 NUOVO SUPERENALOTTO

AULA INFORMATICA
Si comunica che sabato 21
febbraio 2009 alle ore 11,00

presso la Dire-
zione Didattica
di Fossombro-
ne, in Viale
Gramsci n. 8,
sarà inaugurata
l’Aula di Infor-
matica per gli

alunni della scuola primaria
e dell’infanzia del Comune di
Fossombrone. Tale aula è
stata realizzata tramite il con-
tributo del Comune di Fos-
sombrone e delle Ditte pri-
vate esistenti sul territorio. E’
composta di n. 25 postazio-
ni con relativo maxischermo
ove saranno proiettate le im-
magini della postazione cen-
trale e rappresenta per il Co-
mune di Fossombrone una
ulteriore prova di sensibilità
verso la popolazione studen-
tesca e i bisogni della collet-
tività.
Un contributo notevole per
tale realizzazione è stato dato
dal Sig. Massimo Berloni
che, oltre alla sua capacità
imprenditoriale, ha saputo
dare un’impronta significa-
tiva e progettuale alla realiz-
zazione dell’aula informati-
ca. Tutti coloro che vorran-
no utilizzare quest’aula per
la formazione e per l’acqui-
sizione di competenze infor-
matiche, potranno d’ora in
avanti avvalersi di tale spa-
zio. Il Sindaco da parte sua
ha coinvolto, oltre alla sua
persona, anche gli uffici tec-
nici, coordinando gli stessi
affinché questa realizzazio-
ne potesse avere il risultato
prefissato. Tutta la  popola-
zione è invitata  sabato 21
febbraio a partecipare al-
l’inaugurazione e a consta-
tare di persona la qualità e la
grande capacità di realizza-
zione di un’aula unica nel suo
genere.


